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Una premessa
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Una premessa - 1

* Guida IFAC – volume 2°
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Una premessa - 2

* Guida IFAC – volume 2°
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Una premessa - 3

* Guida IFAC – volume 2°
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Una premessa/le asserzioni



Il ciclo di magazzino
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Obiettivi revisione/rischi
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Obiettivi revisione/rischi

Rischio di frode

- Fatturazione di quantitativi 

maggiori rispetto a quelli 

consegnati;

- Mancato controllo da parte del 

magazziniere;

- Carico a magazzino di quantità 

inesistenti.

Rischio connesso all’attività 

svolta

- Magazzino semilavorati;

- Errore nello scarico delle 

referenze da parte del 

magazziniere;

- Disallineamento tra fisico e 

contabile
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Possono coesistere



Obiettivi della revisione/rischi (2)
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Rischio significativo

Rischio intrinseco

- Conoscenza dell’ambiente 
economico di riferimento;

- Settore di appartenenza;

- Caratteristiche tecnico-
economico dei beni (per es.: 
obsolescenza)

Rischio di controllo

- Esistenza del SCI;

- Valutazione del SCI;

- Risposte del SCI



I rischi significativi
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Probabilità Impatto



I rischi significativi/un esempio

Rischio intrinseco
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Obsolescenza 
Rame

Probabilità = B

Impatto = B



I rischi significativi

13



Permanent - Procedure
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Permanent – Analisi comparativa
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Preliminare– Valutazione sistema controllo 

interno
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Preliminare– Valutazione sistema controllo 

interno
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Rischio che le quantità 
a bilancio non 

corrispondano con il 
fisico e non siano di 

proprietà

Rischio che i costi 
utilizzati per la 

valorizzazione non 
siano correttamente 

determinati

Rischio di mancata 
svalutazione al minor 

valore di mercato

Rischio obsolescenza 
(slow moving – no 

moving) e presunto 
valore di realizzo



Preliminare– SCI – i test
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E’ necessario un programma (formalizzato dei test) da condividere con gli altri soggetti del team. E’ 

altresì necessario procedere a redigere conclusioni test con riflessi su affidabilità SCI ed evidenziazione 

punti da discutere con il management.



Final – programma
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Final – Altre aree del programma
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Analisi sui saldi di 
bilancio

Procedure per la 
verifica del periodo di 

competenza

Valutazione materie 
prime, prodotti finiti, 
semi-lavorati (focus su 

commesse)

Verifica del materiale 
obsoleto e del valore di 

mercato

Controlli finali di 
congruità

Verifica corretta 
classificazione e 

rappresentazione 
bilancio + nota 

integrativa



Final – capo-scheda (lead)
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Sub-lead



Final – Depositari
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Final – cut-off  
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Per acquisti e vendite – attenzione estensione campione



Principali procedure – riepilogo e connessione con asserzioni
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Principali procedure – riepilogo e connessione con asserzioni/2
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Principali procedure – riepilogo e connessione con asserzioni/3
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Il ciclo «imposte»
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Le peculiarità di tale ciclo

• Particolare complessità dell’area

• Esame di molteplici prospetti extra-contabili e

correlati adempimenti

• Delimitazione dell’area di revisione (suddivisa

per comparto impositivo. Opportunità di

valutare rischi significativi per singolo comparto

impositivo)

• Validità delle asserzioni (richiamo a premessa).
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Il programma di revisione
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Settore 
• Set 

normativo 
applicabile

SCI • Tax risk

Estensione 
e tipologia 
verifiche

• Risposta 
ai rischi



Obiettivi revisione/rischi

Rischio di frode

- Occultamento di ricavi con 

sogetti esteri;

- Incasso dei correlati flussi 

finanziari su c/c esteri intestati 

a soggetti non formalmente 

riferibili a società.

Rischio connesso all’attività 

svolta

- Incertezza quadro normativo;

- Sopravvenuto cambiamento 

durante una specifica 

operazione (execution risk).
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Possono coesistere



Una proposta di programma di lavoro per 

aree
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Verifiche 
iniziali

Crediti e 
debiti 

tributari

Imposte sul 
reddito

Imposte non 
correnti

IVA
Fiscalità 

locale

Altre imposte 
indirette

Operazioni 
straordinarie

Tax
compliance

Passività 
potenziali

Contenzioso
Ravvedimenti 

e com. irr.



Le verifiche periodiche e quelle sul bilancio
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Verifiche periodiche

Interim audit

Final audit



Permanent – area fiscale
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Permanent – area fiscale/riforma bilancio

34Derivazione rafforzata



Preliminare – TCF/SCI

Tax strategy
established

Applied
comprehensively

Responsibility
assigned

Governance

documented

Testing
performed

Access to data

(*) co-operative tax compliance

«Building better tax control framework»

OECD 2016



L’approccio per la costruzione di modelli 

TCF

(*) «Revenue administration: developing a taxpayer Compliance program» - I.M.F. – novembre 2010 



La matrice di rischio per il TCF (un 

esempio)

(*) «Compliance risk management: managing and improving tax compliance» - OECD 2004 



Final – area fiscale
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Final – area fiscale (lead e sub-lead)
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Final – area fiscale -circolarizzazioni
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Final – fac-simile
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Final – fac-simile
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Segue



Procedure e asserzioni

43



Procedure e asserzioni/2
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Focus frodi fiscali 
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Premessa – Pervasività rischio

«Tutte le transazioni in cui l’impresa è

coinvolta possono riguardare la sua

posizione fiscale in un modo o in altro, e ciò

significa che il tax control framework (TCF)

deve essere in grado di governare l’intera

gamma delle attività d’impresa e deve

idealmente essere parte integrante della

quotidiana gestione delle operazioni»(*)

• * Co-operative tax compliance – «Building better tax control framework» - OECD May 2016



Quindi

Impatto fiscale della frode 

Beneficiari 
differenti

Ampiezza del

fenomeno

Multiformità 
delle tecniche



1. Ampiezza del fenomeno

Tax Frode 
ambientale

Frode nei 
rapporti 
con P.A. 

Frode 
informatica

Concussione, 
corruzione e 

sim.

Frode in 
commercio

Abuso di 
mercato

Frode in 
materia di 

diritto 
d’autore

Reati 
societari

Riciclaggio

e 

auto-riciclaggio



2. «Multiformità delle tecniche»

Acln

Si tratta di un caso molto recente (ottobre 2002) e di importanza

minore rispetto a quelli precedentemente elencati, ma interessante per

la sua caratteristica di «truffa assoluta» sfuggita a tutti i controlli. Si

tratta di una società cipriota per il trasporto di automobili di lusso nel

Corno d’Africa. In quattro anni dall’Initial public offering (Ipo) il

corso del titolo aveva raggiunto 50 dollari, passando dal Nasdaq al

Nyse (superando quindi esami supplementari della borsa e della

Sec). Dopo che un giornalista finanziario si accorse che qualcosa non

quadrava, si scoprì che la società denunciava ricavi del tutto

inventati, elencando conti correnti e contratti inesistenti (*)

(*) Tratto da – Confindustria – «Rapporti di previsione n.2 dicembre 2002 – cap. 4

Vd. anche «http://www.nytimes.com/2002/10/09/business/market-place-a-car-shipper-sold-shares-sec-

implies-it-sold-illusions.html»

Vd. anche «https://www.sec.gov/litigation/complaints/comp17776.htm»



Euro 200.000 

in lasso 

temporale 

ristretto (circa 

15-20.000 € 

settimana)

Euro 210.000 

nel medesimo 

arco 

temporale

SETTORE EDILE

SETTORE CONTIGUO SETTORE CONTIGUO

Più carte 

prepagate su 

medesimo 

intermediario

DEVO PAGARE GLI 

STIPENDI A 

DIPENDENTI STRANIERI 

SENZA C/C

(*) Tratto da – Quaderni UIF n. 2/2015 «casistiche di 

riciclaggio»



3. Beneficiari differenti 

(il punto di vista della società)

Società

A

Altre 
entità 
diverse 
da A

Individui terzi

rispetto ad A

Individui 
riferibili 
a società

A



L’impatto fiscale delle frodi

Frodi societarie

Frodi
fiscali

Impatto fiscale 
"mediato"

(indiretto)

Impatto fiscale 
"immediato"

(diretto)

Frodi 

IVA

Study and reports on the VAT gap in the EU-28 

members State: 2016 final report  - 23.08.2016



L’entità del danno fiscale

Danno
"economico"

Δ Imposte

Sanzioni
tributarie

Danno

"reputazionale"
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Danno fiscale mediato e diretto. 

Correlazioni con danno reputazionale

Mediato (o indiretto) Diretto



Impatto e principi di determinazione di 

reddito fiscale

Derivazione

Competenza

Inerenza



Il ciclo lavoro
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Le peculiarità di tale ciclo

• Particolare complessità dell’area

• Esame di molteplici prospetti extra-contabili e

correlati adempimenti

• Delimitazione dell’area di revisione

• Necessità di ricorrere a un terzo esperto (aspetti

CCNL, contributivi e previdenziali)

• Validità delle asserzioni (richiamo a premessa).
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Obiettivi revisione/rischi

Rischio di frode

- Pagamento retribuzioni 

straordinarie «in nero»;

- Evasione contributiva;

- Coperture assicurative 

infortuni lavoro.

Rischio connesso all’attività 

svolta

- Errori nell’elaborazione delle 

buste paga;

- Costi della regolarizzazione;

- Conseguenze nei confronti del 

lavoratore.
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Possono coesistere



Permanent – ciclo lavoro e procedure
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Permanent – ciclo lavoro e procedure/1
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Oltre ai libri richiesti dalle normative vigenti



Preliminare – ciclo lavoro/programma
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Preliminare – programma/altri rischi
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Rischio che pagamenti 
non siano rilevati 
completamente, 

accuratamente e per 
competenza

Rischio sui fondi di 
quiescenza e 
previdenza

Rischio di inesatta 
rilevazione oneri 

contributivi e 
previdenziali a carico 

azienda



Preliminare – ciclo lavoro/test
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Preliminare – ciclo lavoro/test/segue
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Final– ciclo lavoro
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Final– principali procedure e asserzioni
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Final– principali procedure e 

asserzioni/segue
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Final– principali procedure e 

asserzioni/segue
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